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1 PREMESSA 

La Seipa S.r.l. è titolare dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi del c. 15 dell’art. 208 del 

D.lgs. n. 152/2006 dal Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della 

Chiesa cattolica 2025 con Disposizione commissariale n. 3 del 5/02/2024, per 

l’esercizio dell’impianto mobile VAGLIO ROTANTE DOPPSTADT, modello SM 518, 

telaio n. W09522217P2D38916 per lo svolgimento di campagne di attività di gestione 

dei rifiuti. 

La presente relazione è a corredo dell’istanza di aggiornamento della suddetta 

autorizzazione ai fini dell’adeguamento ai criteri del regolamento adottato con Decreto 

MASE 28 giugno 2024 n.127, in ottemperanza a quanto previsto dal c.1 dell’art. 8 

(Norme transitorie e finali) del regolamento stesso. Restano invece invariate tutte le 

altre operazioni autorizzate di smaltimento o di recupero non destinate alla produzione 

di aggregati recuperati. 

 

Al fine dell’adeguamento dell’autorizzazione dell’impianto mobile per il recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi, sono prese in considerazione, oltre il Decreto MASE 28 

giugno 2024 n.127, le seguenti principali normative di riferimento (e le normative ad 

esse collegate): 

• Decreto Legislativo del 3/04/06 n. 152 (G.U. n. 88 del 14/04/06) e ss.mm.ii. 

• Deliberazione della Giunta Regionale del 9 dicembre 2014, n. 864 – 

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale approvazione delle 

nuove procedure per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di impianti 

mobili di smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi criteri per lo 

svolgimento delle singole campagne di attività nel territorio regionale, ex 

art. 208, comma 15, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

• Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2009, n. 239 e ss.mm.ii. 

avente per oggetto: “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all'Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità 

di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli 

impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”. 
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• Deliberazione 1° febbraio 2000, n. 1 del Comitato Nazionale dell’Albo 

Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti; 

• Deliberazione di Giunta Regionale 26 gennaio 2012, n. 34 “Approvazione 

delle Prime linee guida per la gestione della filiera di riciclaggio, recupero 

e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio”; 

• DECRETO 17 gennaio 2018. Aggiornamento delle «Norme tecniche per le 

costruzioni» 

• UNI 10802:2023 - Rifiuti. Campionamento manuale, preparazione ed 

analisi degli eluati. 

• UNI EN 12457-2:2004 - Caratterizzazione dei rifiuti - Lisciviazione - Prova 

di conformità per la lisciviazione di rifiuti granulari e di fanghi - Parte 2: 

Prova a singolo stadio, con un rapporto liquido/solido di 10 l/kg, per 

materiali con particelle di dimensioni minori di 4 mm (con o senza riduzione 

delle dimensioni). 

• UNI EN 932-1:1998 - Metodi di prova per determinare le proprietà generali 

degli aggregati. Metodi di campionamento. 

• UNI EN 13242:2008 - Aggregati per materiali non legati e legati con leganti 

idraulici per l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di 

strade. 

• UNI EN 12620:2008 - Aggregati per calcestruzzo. 

• UNI EN 13139:2003 - Aggregati per malta. 

• UNI EN 13043:2004 - Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 

superficiali per strade, aeroporti e altre aree soggette a traffico. 

• UNI EN 13055:2016 - Aggregati leggeri. 

• UNI EN 13450:2013 - Aggregati per massicciate per ferrovie. 

• UNI EN 13383-1:2003 - Aggregati per opere di protezione (armourstone) 
– Specifiche. 

• UNI EN 13285 – Miscele non legate - Specifiche  

• UNI EN 13108-8 - Bituminous mixtures - Material specifications - Part 8: 

Reclaimed asphalt. 

mailto:mc4@inerti.net


 
MC4 S.r.l. 

Officina progetti e consulenze ambientali 

 

Via Pietro Marchisio 187, Roma 00173   |   Tel. 06 59872679   |   mail: mc4@inerti.net 

3 

• UNI 11531-1:2024 Costruzione e manutenzione delle opere civili delle 

infrastrutture - Criteri per l'impiego dei materiali - Parte 1: Terre e miscele 

di aggregati non legati. 

• UNI 11531-2:2021 Costruzione e manutenzione delle opere civili delle 

infrastrutture - Criteri per l'impiego dei materiali - Parte 2: Materiali granulari 

e miscele di aggregati legati con leganti idraulici e aerei. 

• UNI EN 14227-1:2013 Miscele legate con leganti idraulici - Specifiche - 

Parte 1: Miscele granulari legate con cemento per fondi e sottofondi 

stradali. 

• UNI EN 998-1:2016 Specifiche per malte per opere murarie - Parte 1: Malte 

per intonaci interni ed esterni. 

• UNI EN 998-2:2016 Specifiche per malte per opere murarie - Parte 1: Malte 

da muratura. 

• • UNI 11104:2016 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione 

e conformità - Specificazioni complementari per l'applicazione della EN 206  

• UNI 8520-1:2022 Aggregati per calcestruzzo - Istruzioni complementari per 

l'applicazione della EN 12620 - Parte 1: Designazione e criteri di 

conformità. 

• UNI 8520-2:2022 Aggregati per calcestruzzo - Istruzioni complementari per 

l'applicazione della EN 12620 - Parte 2: Requisiti. 

• UNI 11104:2016 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e 

conformità - Specificazioni complementari per l'applicazione della EN 206. 

• UNI EN 206:2021 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione 

e conformità. 

UNI EN 197-6:2023 Cemento - Parte 6: Cemento con materiali da 

costruzione riciclati. 

mailto:mc4@inerti.net


 
MC4 S.r.l. 

Officina progetti e consulenze ambientali 

 

Via Pietro Marchisio 187, Roma 00173   |   Tel. 06 59872679   |   mail: mc4@inerti.net 

4 

2 DESCRIZIONE DEI RIFIUTI DA TRATTARE CON L'IMPIANTO 

MOBILE 

Per la produzione di aggregati recuperati, saranno trattati i rifiuti indicati al punto a) 

“Rifiuti ammissibili” dell’allegato 1 al D.M. 127/2024 che si riportano di seguito. 

Restano invariate le altre tipologie di rifiuti autorizzate in entrata all’impianto destinate 

a sole operazioni di stoccaggio o al riciclaggio per la produzione di prodotti diversi dagli 

aggregati recuperati. 

Tabella 1 Rifiuti ammissibili al trattamento 

CER DESCRIZIONE Pericolosità S.F. 1 2 OPERAZ. 

010408 
scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 
alla voce 010407 

Non 
pericoloso 

s.n.p.3 1.200 300.000 
R13-R124 - 

> R5 

010409 scarti di sabbia e argilla 

010410 
polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla 
voce 010407 

010413 
rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della 
pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

101201 
residui di miscela di preparazione non sottoposti 
a trattamento termico 

101206 

stampi di scarto costituiti esclusivamente da sfridi 
e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti o 
da sfridi di laterizio cotto e argilla espansa 
eventualmente ricoperti con smalto crudo in 
concentrazione <10% in peso 

101208 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 
da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

101311 
rifiuti della produzione di materiali compositi a 
base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 
101309 e 101310 

120117 
residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli 
di cui alla voce 120116 

170101 cemento 

170102 mattoni 

170103 mattonelle e ceramiche 

170107 
miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 

170302 
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01 

170504 
terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 
05 035 

170508 
pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 17 05 07 

170904 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903 

191209 Minerali (ad esempio, sabbia, rocce) 

200301 Rifiuti urbani non differenziati6 

 

1 Potenzialità massima giornaliera in tonnellate considerando 8 ore di attività 
2 Potenzialità annuale in tonnellate, considerando 250 gg lavorativi 
3 Solido non polverulento 
4 Le operazioni R13 e R12 sono funzionalmente necessarie alla successiva operazione R5 
5 Escluse quelle provenienti da siti contaminati oggetto di bonifica 
6 Limitatamente alla frazione inerte dei rifiuti abbandonati provenienti da attività di costruzione e demolizione 

mailto:mc4@inerti.net


 
MC4 S.r.l. 

Officina progetti e consulenze ambientali 

 

Via Pietro Marchisio 187, Roma 00173   |   Tel. 06 59872679   |   mail: mc4@inerti.net 

5 

Per l’attività di recupero dei sopraelencati rifiuti ai fini della produzione di aggregati 

recuperati verrà rispettato il Decreto MASE 28 giugno 2024, n. 127 Regolamento 

recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da 

costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell'articolo 184- 

ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006. 

Per l’attività di recupero del rifiuto contraddistinto dal codice EER 170302 ai fini della 

produzione di granulati di conglomerato bituminoso, viene rispettata la normativa 

specifica per i rifiuti bituminosi rappresentata dal D.M. 69 del 28.03.2018. 
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3 CARATTERISTICHE E MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

3.1 DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO MOBILE 

L’impianto mobile è costituito da un impianto identificato come “VAGLIO ROTANTE 

DOPPSTADT MODELLO SM 518 PLUS N.1655 telaio n. W09522170P2D38916”.  

L’impianto mobile è in grado di effettuare tutte le fasi di vagliatura per diverse tipologie 

di trattamento e in particolare per le attività di recupero previste dal Decreto MASE 28 

giugno 2024, n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica 

di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine 

minerale, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152/2006” e dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare 28 marzo 2018, n. 69. “Regolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

Pertanto, ai fini dell’adeguamento dell’attività di recupero ai criteri del regolamento, 

l’impianto mobile non avrà bisogno di modifiche meccaniche dei componenti, né 

modifiche al ciclo di lavorazione. 

3.1.1 Caratteristiche dell’impianto mobile 

L’impianto mobile è costituito da una unità semovente di vagliatura marca Doppstadt 

SM 518. Si tratta in particolare di un vaglio di tipo rotativo come osservabile nella figura 

seguente. 

Per ulteriori dettagli si rimanda alla Relazione Tecnica allegata alla Disposizione 

commissariale n. 3 del 5/02/2024 che viene allegata anche al presente elaborato. 
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Figura 1 Vaglio rotativo Doppstadt 

3.2 POTENZIALITÀ DELL’IMPIANTO MOBILE 

La produttività dell’impianto mobile su cingoli identificato come VAGLIO ROTANTE 

DOPPSTADT MODELLO SM 518 telaio n. W09522217P2D38916, è riassunta nella 

seguente tabella: 

Potenzialità oraria massima ton/h 180 

Potenzialità oraria effettiva ton/h 150 

Potenzialità giornaliera massima (8 h) 1.200 ton 

Potenzialità annuale effettiva (250 giorni lavorativi) 300.000 ton 

4 GESTIONE DEI RIFIUTI 

4.1 OPERAZIONI DI RECUPERO 

Operazione R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, 

nel luogo in cui sono prodotti). 

Operazione R12: Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 

a R11. 
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Operazione R5: Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche. Sono compresi la 

preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio di materiali da costruzione inorganici, il 

recupero di sostanze inorganiche sotto forma di riempimento e la pulizia del suolo 

risultante in un recupero del suolo. 

4.2 OPERAZIONI DI SMALTIMENTO (non oggetto di adeguamento) 

Operazione D15: Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di cui ai punti da 

D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

prodotti). 

Operazione D13: Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai 

punti da D1 a D12. 

4.3 CARATTERIZZAZIONE DEI RIFIUTI E VERIFICA DELLA CESSAZIONE 

DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO 

I produttori dei rifiuti che verranno trattati dall’impianto mobile nell’ambito delle diverse 

campagne di attività, provvederanno all’attribuzione del codice EER dei rifiuti da 

trattare nell’impianto. La Seipa S.r.l., in qualità di gestore dell’impianto mobile, 

verificherà la corretta attribuzione del codice EER. 

Nella prevista area, verranno messi in riserva cumuli di rifiuti separati per codice EER, 

appositamente segnalati con la cartellonistica di cantiere. 

Su ciascun cumulo di rifiuti con codice a specchio messi in riserva verranno eseguiti 

accertamenti al fine di escludere la pericolosità del rifiuto. Nel caso in cui i quantitativi 

relativi ad un particolare codice EER siano superiori a circa 1.000 m3, gli accertamenti 

verranno eseguiti di volta in volta al raggiungimento di un quantitativo abbancato pari 

a circa 1.000 m3. 

Il campionamento dei rifiuti, ai fini della loro eventuale caratterizzazione chimico fisica, 

sarà effettuato sul rifiuto tal quale, in modo tale da ottenere un campione 

rappresentativo secondo le norme UNI 10802, “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi 

- Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati”. 
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La Seipa S.r.l. effettuerà la caratterizzazione del rifiuto comprensiva del 

campionamento e delle eventuali analisi chimiche necessarie per la verifica della non 

pericolosità per i rifiuti con codice a specchio. 

Una volta completata l’attività di recupero a mezzo impianto mobile, al fine di sancire 

la trasformazione dei rifiuti in prodotti, la stessa Seipa S.r.l. effettuerà tutte le attività 

necessarie a verificare la cessione della qualifica di rifiuto e alla marcatura CE qualora 

necessaria. 

Saranno effettuati i controlli riportati all’allegato 1 del D.M. 127/2024. In particolare per 

ogni lotto di aggregato recuperato sarà garantito il rispetto dei parametri di cui alla 

tabella 2 del medesimo allegato. Inoltre, per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto 

(ad esclusione di quelli eventualmente destinati al confezionamento di calcestruzzi di 

cui alla Norma UNI EN 12620 con classe di resistenza Rck/leq ≥ 15 Mpa) sarà eseguito 

il test di cessione per valutare il rispetto delle concentrazioni limite dei parametri 

individuati nella tabella 3 dell’allegato 1 al D.M. 127/2024. 

In caso di non conformità al riutilizzo, i materiali saranno conferiti come rifiuti presso 

idonei impianti autorizzati. 

Nel caso di campagna mobile volta alla produzione di granulato di conglomerato 

bituminoso, saranno svolte le verifiche indicate nel D.M. 69/2018. 
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5 CAMPIONAMENTO DEL LOTTO A FINE TRATTAMENTO 

5.1 DEFINIZIONI (da norme UNI) 

▪ Lotto: quantità di materiale che viene assunta essere una singola popolazione ai 

fini del campionamento. 

▪ Incremento: porzione di materiale raccolta durante una singola operazione di 

campionamento. 

▪ Cumulo (di incrementi): insieme di uno o più incrementi prelevati da uno stesso 

lotto per costituire il campione rappresentativo. 

▪ Campione rappresentativo: quantità di materiale ottenuto dal cumulo per 

riduzione volumetrica (col metodo della quartatura). Il campione rappresentativo del 

lotto è il materiale su cui il laboratorio chimico effettuerà le determinazioni analitiche 

necessarie per la successiva gestione. 

▪ Sottocampione: campione ottenuto da incrementi o da un cumulo con un 

procedimento di riduzione di campione. 

▪ Aggregato: materiale granulare utilizzato nelle costruzioni. Gli aggregati possono 

essere naturali, artificiali o riciclati. 

▪ Aggregato riciclato: Aggregato risultante dalla lavorazione di materiale inorganico 

precedentemente utilizzato nelle costruzioni. 

▪ d: dimensioni del setaccio inferiore. 

▪ D: dimensioni del setaccio superiore. 

▪ Aggregato fine: Designazione attribuita agli aggregati di dimensioni d uguale a 0 

e D minore o uguale a 6,3 mm. 

▪ Aggregato grosso: Designazione attribuita agli aggregati di dimensioni d uguale 

o maggiore di 1 mm e D maggiore di 2 mm. 

▪ Aggregato in frazione unica: Aggregato costituito da una miscela di aggregati fini 

e grossi con D maggiore di 6,3 mm. 

▪ Miscela legata con leganti idraulici: Miscela che fa presa e indurisce per 

reazione idraulica. 
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▪ Miscela legata con cemento per fondi e sottofondi stradali: Miscela granulare 

legata con leganti idraulici nella quale il legante è il cemento. 

▪ Miscele non legate: Materiale granulare, normalmente di granulometria controllata 

con d = 0, che è generalmente utilizzato per fondi e sottofondi stradali e strati 

superficiali. 

5.2 PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO 

I tipi di campionamento previsti dalla norma UNI EN 932-1:1998 per la valutazione 

delle caratteristiche degli aggregati riciclati, sono le seguenti: 

• Campionamento da nastro trasportatore fermo 

• Campionamento al nastro e ai punti di scarico dello scivolo 

• Campionamento di aggregati trasportati pneumaticamente 

• Campionamento di aggregati imballati 

• Campionamento di materiale da elevatori a tazza, caricatori a pale o benne 

• Campionamento da silo 

• Campionamento da mucchi 

• Campionamento da carri ferroviari, autocarri e navi 

Ai fini della presente procedura operativa si considera che il campionamento venga 

effettuato dai mucchi depositati nelle apposite aree di stoccaggio o dai mucchi posti al 

di sotto dei nastri dell’impianto. 

Devono essere prelevati campioni di dimensioni approssimativamente uguali da punti 

differenti a differenti altezze o profondità distribuite su tutto il mucchio; l'ubicazione e il 

numero di prelievi deve tener conto del modo in cui il mucchio è stato realizzato, della 

sua forma e della possibilità di segregazione nell'ambito del mucchio. Il prelievo deve 

essere effettuato dal punto più profondo di ogni foro (ottenuto con l’uso di un 

escavatore, di un carotiere o di una trivella) usando una paletta, una pala o una sonda. 

5.2.1 Mucchi piani 

I mucchi di materiale depositati nelle apposite aree di stoccaggio si possono 

considerare dei mucchi piani, in questo caso il campionamento consiste nel prelevare 
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campioni da punti differenti a differenti altezze o profondità distribuite su tutto il 

mucchio secondo una maglia irregolare. 

 

Figura 2 – Campionamento da mucchi piani 

5.2.2 Mucchi conici 

I mucchi posti al di sotto dei nastri dell’impianto sono invece mucchi conici, per i quali 

sono previsti i seguenti metodi, anche in funzione della granulometria dell’aggregato: 

Campionamento dall'interno di un mucchio utilizzando una pala meccanica 

Si utilizza una pala meccanica per scoprire una superficie di campionamento all'interno 

del mucchio. Si prelevano un certo numero di incrementi dalla superficie di 

campionamento e si forma un mucchio di campionamento, quindi con una pala si 

effettuano alcuni prelievi da posizioni scelte a caso nel mucchio di campionamento. 

Campionamento manuale da mucchi di aggregati fini 

In generale i prelievi a mano di campioni sono possibili soltanto vicino alla superficie. 

Nel caso di aggregati fini, in un mucchio conico che presenta una base 

approssimativamente circolare, nel quale non compaiono evidenti segni di 

segregazione, i prelievi saranno 19 volte maggiori alla base e 7 volte maggiori al centro 

rispetto al terzo superiore del mucchio. 

Nel caso di aggregati fini, in un mucchio prismatico (con base più lunga in una 

direzione che nell'altra), nel quale non compaiono evidenti segni di segregazione, i 

campioni saranno 5 volte maggiori alla base e 3 volte maggiori al centro rispetto al 

terzo superiore del mucchio. 
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Figura 3 – Proporzione degli incrementi da mucchio conico di 

aggregati fini nel quale non compaiono evidenti segni di 

segregazione 

 

Figura 4 – Proporzione degli incrementi da mucchio prismatico di 

aggregati fini nel quale non compaiono evidenti segni di 

segregazione 

Campionamento manuale da mucchi di materiale grossolano 

Al momento di effettuare prelievi da mucchi di aggregati grossolani si devono prendere 

in considerazione il modo in cui è stato costituito il mucchio e la conseguente 

segregazione per decidere dove prelevare i campioni. Il campionamento deve essere 

effettuato conformemente alla effettiva segregazione. 
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Figura 5 – Campionamento da mucchio conico di aggregati grossolani in cui vi sono 

evidenti segni di segregazione 

5.3 FORMAZIONE DEL CAMPIONE RAPPRESENTATIVO 

5.3.1 Numero degli incrementi 

Il numero minimo degli incrementi da prelevare per ogni lotto di produzione per la 

costituzione del campione rappresentativo del lotto è in funzione del volume, secondo 

la seguente tabella: 

VOLUME DEL LOTTO IN MC NR. INCREMENTI 

Fino a 20 5 

Da 21 a 100 8 

Da 101 a 1.000 12 

Da 1.001 a 2.000 20 

Da 2.001 a 3000 25 

Da 3.001 a 4.000 30 

 

Per lotti superiori a 4.000 m3 è bene procedere alla separazione del lotto in due o più 

lotti di capacità non superiore 4.000 m3, e procedere al prelievo degli incrementi 

considerando più lotti distinti. 

Nel caso specifico il lotto di produzione sarà di 3.000 m3 come previsto dall’art. 2 co. 1 

lett. g) del DM 127/2024, pertanto si procederà al prelievo di 25 incrementi. 
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L’unione degli incrementi andrà a costituire il cumulo da cui sarà prelevato, previa 

miscelazione ed eventuale riduzione volumetrica attraverso quartatura, il campione 

rappresentativo del lotto di produzione. 

5.3.2 Massa e distribuzione degli incrementi 

Per la valutazione della massa degli incrementi da prelevare è possibile utilizzare il 

seguente schema in conformità all'UNI CEN/TR 15310-1 e alla UNI 15002: 

• pezzatura < 1 cm: massa minima incremento 1 kg 

• pezzatura < 4 cm: massa minima incremento 2,5 kg 

Ogni singolo incremento verrà prelevato con carotatore o trivella manuale o 

motorizzata o con escavatore, per tutta la profondità del lotto in quel punto. Tutto il 

materiale estratto delle operazioni di carotaggio/trivellazione verrà posizionato 

nell’area di costituzione del cumulo da cui sarà estratto il campione rappresentativo 

del lotto. 

La distribuzione dei punti di prelievo degli incrementi deve essere casuale e ben 

distribuita su tutta la superficie del lotto da campionare. 

5.3.3 Miscelazione degli incrementi 

Al fine di ottenere un campione medio rappresentativo del lotto sottoposto a 

trattamento i singoli incrementi, prelevati secondo le indicazioni riportate nei paragrafi 

precedenti, vengono miscelati accuratamente così da ottenere una massa omogenea 

nelle sue caratteristiche. La miscelazione può essere effettuata: 

• sopra un telo posizionando il materiale in cumulo e rivoltandolo ripetutamente 

con una paletta; 

• all’interno di un sacco, imprimendo opportuni movimenti dall’esterno tali da 

miscelare il materiale. 

Qualora il cumulo ottenuto dall’unione degli incrementi da cui estrarre il campione 

rappresentativo del lotto abbia un volume tale da dover subire una riduzione 

volumetrica, si procederà con il metodo della quartatura fino al raggiungimento del 

volume necessario per effettuare un campione rappresentativo. 
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5.3.4 Metodo della quartatura 

Qualora il campione rappresentativo del lotto si presenti in volumi tali da dover subire 

una riduzione volumetrica, si procede, dopo miscelazione dei singoli incrementi, alla 

riduzione di volume con il metodo della quartatura. 

Si colloca il campione globale sul piano di lavoro e si mescola a fondo ammassandolo 

a forma di cono, dopo di che si rovescia con una paletta per formare un nuovo cono, 

questa operazione va ripetuta tre volte. Nel formare il cono, depositare ogni palettata 

sulla sommità del nuovo cono in modo che l'aggregato scorra tutto intorno al cono 

stesso e che gli aggregati con differenti dimensioni siano uniformemente distribuiti e le 

varie granulometrie ben mescolate. 

Il terzo cono va appiattito inserendo la paletta ripetutamente e verticalmente nella 

sommità del cono, formando un mucchio piano (“torta”) con altezza circa ¼ del raggio 

del mucchio; quest’ultimo va diviso in 4 parti uguali per dimensione e il materiale di 

due quarti opposti deve essere scartato, mentre quello dei 2 quarti rimanenti va 

mescolato e ridistribuito in una nuova torta. 

Si ripetono le operazioni di cui sopra fino a che i due quarti opposti abbiano le 

dimensioni volumetriche per la costituzione del campione rappresentativo, garantendo 

la rappresentatività del campione. 

5.4 MARCATURA IMBALLAGGIO E MODALITÀ DI CONSERVAZIONE DEL 

CAMPIONE 

I campioni o i contenitori devono essere marcati in modo chiaro e indelebile. La 

marcatura deve comprendere: 

a) un codice unico, oppure 

b) l'identificazione dei campioni di laboratorio, il luogo e la data di campionamento, 

e la designazione del materiale 

La tipologia di contenitori dei campioni rappresentativi per l’invio al laboratorio di analisi 

è correlata alla natura del materiale da analizzare ed ai parametri da ricercare. 

mailto:mc4@inerti.net


 
MC4 S.r.l. 

Officina progetti e consulenze ambientali 

 

Via Pietro Marchisio 187, Roma 00173   |   Tel. 06 59872679   |   mail: mc4@inerti.net 

17 

In linea generale i contenitori da utilizzare sono sacchetti in polietilene pesante con 

chiusura o contenitori in vetro muniti di tappo a vite a tenuta con battente in teflon nel 

caso si voglia mantenere il contenuto di umidità o il tenore di sostanze volatili. 

5.5 FREQUENZA E NATURA DELL'ISPEZIONE, DEL CAMPIONAMENTO E 

DELLE PROVE 

La documentazione di controllo della produzione deve descrivere la frequenza e la 

natura delle ispezioni. La frequenza di campionamento e le prove, quando richieste, 

devono essere eseguite per le caratteristiche rilevanti specificate nei prospetti C.1 e 

C.2 di seguito riportati. 

La frequenza delle prove è generalmente correlata ai periodi di produzione, che sono 

definiti come un'intera settimana, mese o anno di giorni lavorativi di produzione. 

Nel caso in cui la produzione degli aggregati riciclati non è continua, possono essere 

diminuite le frequenze di campionamento. 
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6 REQUISITI DI QUALITÀ PER I MATERIALI DI CUI È CESSATA LA 

QUALIFICA DI RIFIUTO 

6.1 CONTROLLI SULL'AGGREGATO RECUPERATO 

Per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di 

cui alle tabelle 2 e 3 dell’Allegato 1 del DM 127/2024 che si riportano di seguito. 

 

Tabella 2 dell’Allegato 1 del DM 127/2024 - Parametri da ricercare e valori limite 

Parametri 
Unità di 
misura 

Concentrazioni limiti di utilizzo 

Utilizzo di cui alla 
lettera a) 

dell’Allegato 2 

Utilizzi di cui alle 
lettere da b) a g) 
dell’Allegato 2 

Utilizzi di cui alle 
lettere h) e i) 

dell’Allegato 2 

Amianto 
mg/kg 

s.s. 
1007 100 100 

(IDROCARBURI AROMATICI)   

Benzene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 2  

Etilbenzene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 50  

Stirene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 50  

Toluene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 50  

Xilene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 50  

Sommatoria organici 
aromatici (da 20 a 23)8 

mg/kg 
s.s. 

1 100  

IDROCARBURI AROMATICI POLICICLICI   

Benzo(a)antracene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 10  

Benzo(a)pirene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

 

7 Corrispondente al limite di rilevabilità della tecnica analitica (microscopia e/o equivalenti in termini di 

rilevabilità). In ogni caso dovrà utilizzarsi la metodologia ufficialmente riconosciuta per tutto il territorio 
nazionale che consenta di rilevare valori di concentrazione inferiori. 
8 Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23):20-Etilbenzene, 21-Stirene, 22-Toluene, 23-Xilene, 
secondo la numerazione di cui all'Allegato 5 alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 
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Parametri 
Unità di 
misura 

Concentrazioni limiti di utilizzo 

Utilizzo di cui alla 
lettera a) 

dell’Allegato 2 

Utilizzi di cui alle 
lettere da b) a g) 
dell’Allegato 2 

Utilizzi di cui alle 
lettere h) e i) 

dell’Allegato 2 

Benzo(b)flourantene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 10  

Benzo(k)fluorantene 
mg/kg 

s.s. 
0.5 10  

Benzo(g, h, i­) perilene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

Crisene 
mg/kg 

s.s. 
5 50  

Dibenzo(a,e)pirene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

Dibenzo(a,l)pirene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

Dibenzo(a,i)pirene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

Dibenzo(a,h)pirene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

Dibenzo(a,h) antracene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 10  

Indenopirene 
mg/kg 

s.s. 
0.1 5  

Pirene 
mg/kg 

s.s. 
5 50  

Sommatoria policiclici 
aromatici (da 25 a 34)9 

mg/kg 
s.s. 

10 100  

Fenolo 
mg/kg 

s.s. 
1 60  

PCB 
mg/kg 

s.s. 
0.06 5  

C>12 
mg/kg 

s.s. 
50 750  

Cr VI 
mg/kg 

s.s. 
2 15  

Materiali galleggianti10 cm³/kg <5 <5  

Frazioni estranee4 
% in 
peso 

<1% <1%  

 

9 Sommatoria policiclici aromatici (da 25 a 34): 25-Benzo(a)antracene, 26-Benzo(a)pirene, 27-

Benzo(b)fluorantene, 28-Benzo(k,)fluoranten, 29-Benzo(g,h,i,)perilene, 30-Crisene, 31-
Dibenzo(a,e)pirene, 32- Dibenzo(a,l)pirene, 33-Dibenzo(a,i)pirene, 34-Dibenzo(a,h)pirene, secondo la 
numerazione di cui all'Allegato 5 alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
10 Ove non definito da standard tecnici applicabili 
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Tabella 3 dell’Allegato 1 del DM 127/2024 – Analiti da ricercare e valori limite 

Parametri Unità di misura Concentrazioni limite 

Nitrati mg/l 50 

Fluoruri mg/l 1,5 

Cianuri microgrammi/l 50 

Bario mg/l 1 

Rame mg/l 0,05 

Zinco mg/l 3 

Berillio microgrammi/l 10 

Cobalto microgrammi/l 250 

Nichel microgrammi/l 10 

Vanadio microgrammi/l 250 

Arsenico microgrammi/l 50 

Cadmio microgrammi/l 5 

Cromo totale microgrammi/l 50 

Piombo microgrammi/l 50 

Selenio microgrammi/l 10 

Mercurio microgrammi/l 1 

COD mg/l 30 

Solfati mg/l 750 

Cloruri mg/l 750 

PH 
 

5,5 < > 12,0 
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6.2 CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 

Le norme tecniche di riferimento per la certificazione CE dell’aggregato recuperato 

sono riportate nella tabella 5 dell’Allegato 2 del DM 127/2024 che si riporta di seguito. 

 

Tabella 5 dell’Allegato 2 del DM 127/2024 - Elenco delle norme tecniche per l’utilizzo 

dell’aggregato recuperato 

Impiego 
Conformità alle 

norme armonizzate 
europee / prestazioni 

Idoneità tecnica 

Realizzazione di recuperi ambientali, 
riempimenti e colmate 

UNI EN 13242 
UNI 11531-1 
Prospetto 4a 

Realizzazione di opere di protezione 
(armourstone) 

UNI EN 13383-1 UNI EN 13383-1 

Realizzazione del corpo del rilevato UNI EN 13242 
UNI 11531-1 
Prospetto 4a 

Realizzazione di miscele bituminose e per 
sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e 
di piazzali civili ed industriali 

UNI EN 13043 
UNI EN 13242 
UNI EN 13108-8 

UNI 11531-1 
Capitolato tecnico 
dell’opera 

Realizzazione di strati di fondazione delle 
infrastrutture di trasporto e di piazzali civili 
ed industriali 

UNI EN 13242 
UNI EN 13450 

UNI 11531-1 
Prospetto 4b 

Realizzazione di strati accessori UNI EN 13242 
UNI 11531-1 
Prospetto 4b 

Confezionamento di miscele legate con 
leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo 
misti cementati, miscele betonabili) 

UNI EN 13242 
UNI EN 13139 
UNI EN 13055 

UNI EN 14227-1 
UNI 11531-2 
UNI EN 998-1 
UNI EN 998-2 
UNI 11104 Tipo B 

Confezionamento di calcestruzzi 
UNI EN 12620 
UNI EN 13055 
UNI EN 13242 

UNI 8520-1 
UNI 8520-2 
UNI 11104 
UNI EN 206 App. E 
Dm 17/01/2018 
NTC: 
par. 11.2.9.2 

Produzione di clinker per cemento Non pertinente 
Standard 
prestazionali 
indicati in Tabella 6 

Produzione di cemento Non pertinente UNI EN 197-6 
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7 REGISTRAZIONI DEL SISTEMA DI GESTIONE 

7.1 SCHEDA DI CARATTERIZZAZIONE DEL RIFIUTO 

 

Produttore/detentore rifiuto __________________________________________________________________ 

CF _________________________________________ P.IVA _________________________________________ 

Sede Legale in ________________________________________ PR _________ CAP ____________________ 

Indirizzo ___________________________________________________________________________________ 

Luogo di produzione del rifiuto (unità locale) _______________________________________________________ 

Indirizzo ___________________________________________________________________________________ 

Tel ____________________________ Fax ___________________ mail ________________________________ 

Referente ___________________________________________ cell ___________________________________ 

 

CER  /_ /_ /_ /_ /_ / _ /     (attribuzione del produttore secondo la decisione 2001/118/CE) 

Descrizione del rifiuto ________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

Descrizione del processo che ha generato il rifiuto:_________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

 

Rifiuti generati con continuità?   

Caratteristiche organolettiche (odore, consistenza, ecc.)    □ inodore    □ altro _________________________ 

Eventuali Allegati (analisi, schede tecniche, ecc) __________________________________________________ 

Tendenza dei rifiuti a produrre percolato    □ si    □ no 

Frequenza di conferimento dei rifiuti    □ occasionale   □ ______viaggi/giorno    □ altro _________________ 

Luogo e data______________________      Timbro e firma leggibile ___________________________________ 

SI NO 
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7.2 VERBALE DI CAMPIONAMENTO DEL LOTTO A FINE TRATTAMENTO 

n. Verbale _______________________________________________________________ 

Data prelievo _____________________________________________________________ 

Prelievo effettuato da: _____________________________________________________ 

Lotto di produzione (numero progressivo): ______________________________________ 

Dimensioni del lotto (m3) ___________________________________________________ 

Tipo di campionamento: 

□ manuale 

□ con escavatore 

□ con carotatore o trivella 

N. incrementi del campione rappresentativo: ____________________________________ 

Massa del campione rappresentativo (kg): ____________________________________ 

Tipo di contenitore: 

□ sacchetto in polietilene pesante con chiusura 

□ bottiglia di vetro a bocca larga con tappo a vite o fermaglio 

Denominazione sull’etichetta: ________________________________________________ 

 

 

Firma dell’operatore 
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8 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E MODALITÀ DI DETENZIONE 

DEI CAMPIONI 

Il rispetto dei criteri ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto viene attestato per 

ogni lotto di aggregato recuperato prodotto mediante la dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, redatta utilizzando il modulo di cui all'Allegato 3 del DM 

127/2024 che di seguito si riporta. 

Ciascuna dichiarazione verrà firmata digitalmente dal Rappresentante Legale della 

Seipa S.r.l. e inviata tramite PEC alla Città Metropolitana di Roma Capitale e all’Arpa 

Lazio. 

Una copia della Dichiarazione verrà conservata presso gli uffici della società in Via di 

Porta Medaglia, 131 Roma. 

Poiché la Seipa S.r.l. è in possesso della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, 

rilasciata da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente, ai sensi dell’art. 6 

del DM 127/2024 non sarà necessario conservare i campioni rappresentativi prelevati 

dai diversi lotti di aggregati recuperati. 
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9 ALLEGATO 

9.1 Disposizione commissariale n. 3 del 5/02/2024 
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